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1) DOMANDA: Articolo 11 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: aggiornamento del fascicolo 
aziendale.  
Si chiede se nel caso di Beneficiario costituito da Ente Capofila + n.2 Enti Partner, l’aggiornamento del 
fascicolo aziendale debba essere fatto solo per l’Ente Capofila o se debba essere fatto per tutti gli Enti.  
 
RISPOSTA: Ai sensi dell’art. 6 del bando, il soggetto capofila è il coordinatore del progetto, opera in 
rappresentanza di tutti i partner e presenta la domanda di sostegno. Pertanto la costituzione o 
l’aggiornamento del fascicolo aziendale, richiesto all’art. 11 quale condizione per la presentazione della 
domanda di sostegno, è da intendersi come rivolta al solo soggetto capofila. 
 
  
2) DOMANDA: Articolo 11 - MODALITA DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: “progetto definitivo o 
esecutivo, se pertinente”  
Si chiede se nel caso di progetto di biopercorso che prevede esclusivamente installazione di “segnaletica 
tradizionale e innovativa (App, QrCode, bigle), allestimento di piccoli laboratori informativi e didattici per la 
divulgazione dei contenuti del bio percorso, organizzazione di educational tour”, quindi solamente servizi e 
forniture appaltabili senza necessità di progetti definitivi/esecutivi, sia comunque necessario presentare un 
progetto definitivo/esecutivo redatto secondo le disposizioni legislative vigenti. 
 
RISPOSTA: Con la locuzione il “progetto definitivo o esecutivo, se pertinente, redatto …”, di cui all’art. 11 
lettera b) punto 4 della documentazione da presentare a pena di inammisibilità, si fa riferimento alla 
necessità di tale documentazione nel caso fossero previste opere di natura edile, che necessitano della 
dovuta fase di progettazione. Pertanto qualora il progetto di bio percorso prevede esclusivamente 
l’acquisizione di servizi o forniture di beni, non sono richiesti progetti definitivi o esecutivi redatti ai sensi 
del D.Lgs. 50/2016. Resta inteso che, anche nel caso di acquisto di servizi e forniture per analogia, possono 
essere presentati ulteriori documenti esplicativi degli interventi da realizzare, quali a titolo esemplificativo e 
non esaustivo, planimetrie dove saranno installate le attrezzature, individuazione grafica dei bio percorsi, 
individuazione grafica dei luoghi dove saranno allestite aree pic-nic o realizzati i laboratori informativi e 
didatici, ecc. 
 
 
3) DOMANDA: Articolo 7 - TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI: spese tecniche per 
progettazione e direzione lavori  
Sul bando è riportato “Le spese generali sono ammissibili nel limite massimo del 5% del totale delle spese 
ammissibili dell’operazione”. Si chiede se nel limite del 5% debbano essere contenute anche tutte le 
competenze per progettazione definitiva/esecutiva e direzione dei lavori. 
 
RISPOSTA: Ai sensi dell’art.45 del Reg. (UE) n.1305/2013 sono ammissibili a sostegno le seguenti voci di 
spesa: 

a) costruzione, acquisizione, incluso il leasing, o miglioramento di beni immobili; 
b) acquisto o leasing di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del 

bene; 
c) spese generali collegate alle spese di cui alle lettere a) e b), come onorari di architetti, ingegneri e 

consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi 
studi di fattibilità; 

Pertanto gli onorari per ingegneri e consulenti collegati alle spese di cui alle lettere a) e b), rientrano tra le 
spese generali nel limite del 5% (comprende tutte le competenze per progettazione definitiva/esecutiva e 
direzione dei lavori). Mentre non rientrano tra le spese generali (nel limite del 5%) eventuali spese di 
consulenze/servizi specialistici che rappresentano un’attività del progetto, ovvero costituiscono un 
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elemento necessario per la realizzazione del progetto o di una sua fase/prodotto. A titolo puramente 
esemplificativo e non esaustivo, una consulenza specialistica potrebbe essere ingaggiare un esperto storico 
per la realizzazione di materiale audio/video per la creazione di un’audio guida, o una figura professionale 
per la creazione di materiale informativo/didattico.  
 
4) DOMANDA: Articolo 7 - TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI: consulenze tecniche 
specialistiche  
Si chiede se i “costi di consulenze specialistiche e tecniche e costi per acquisto di servizi specialistici” siano 
da considerarsi comunque all’interno delle spese generali (e quindi del limite del 5%). 
 
RISPOSTA: Come ribadito alla FAQ n. 3, rientrano tra le spese generali, le spese per ingegneri, architetti e 
consulenti dediti alla progettazione degli interventi e collegate alle spese per costruzioni/miglioramenti di 
beni immobili e per acquisto nuovi macchinari e attrezzature. Mentre i costi di consulenze specialistiche e 
tecniche e costi per acquisto di servizi specialistici, sono costi per la realizzazione per la realizzazione del 
progetto o una sua parte o di uno specifico prodotto servizio che compono il progetto i bio percorso. 
Pertanto i costi di consulenze specialistiche e tecniche e costi per acquisto di servizi specialistici, non 
rientrano tra le spese generali e dunque nel limite di spesa del 5%. 
 
5) DOMANDA: Articolo 10 – AGEVOLAZIONI PREVISTE: metologia di calcolo della spesa massima 
ammissibile a contributo 
Si chiede se la tabella riportata sia essenziale ai fini della composizione del partenariato e della spesa 
massima riconosciuta?  
 
RISPOSTA: La tabella riportata all’art. 10 rappresenta escusivamente la metologia di calcolo della spesa 
ammissibile a contributo, e non è indicativa di nessun obbligo circa la composizione del partenariato.  
Per quanto riguarda invece la spesa massima ammissibile a finanziamento, nel limite della dotazione 
finanziaria di cui all’art. 8  del bando (€ 375.000,00), essa è definita dal numero di enti pubblici partecipanti 
alla forma associativa prescelta. L’eventuale partecipazione di soggetti privati al partenariato non 
contribuisce alla determinazione del calcolo del contributo. 
Pertanto quanto riportato nella tabella di cui all’art. 10, sono esclusivamente degli esempi della 
metodologia di calcolo, la cui finalità è quella di evidenziare come effettuare il calcolo, ovvero € 30.000 in 
caso di beneficiario singolo o primo beneficiario in forma associata; € 40.000 in più per ogni partner ente 
pubblico che partecipa alla forma associativa scelta. 
Esempio: Partenariato pubblico-privato con 7 partner (1 capofila + 4 enti pubblici + 2 enti privati) 
     Calcolo contributo= 30.000+40.000+40.000+40.000+40.000= 190.000 
 
6) DOMANDA: Articolo 7 - TIPOLOGIA INVESTIMENTI E SPESE AMMISSIBILI - CONGRUITA' DELLA SPESA: 
Con riferimento all'articolo citato si pone il seguente quesito: 
Nel caso in cui un comune abbia affidato a seguito di procedura di evidenza pubblica ex art. 64 D.lgs 
50/2016 la progettazione e realizzazione delle opere "Biopercorsi" ad una cooperativa qualificata,  per 
l'acquisizione di beni e servizi  non presenti nel prezziario  delle opere edili della regione molise, volendo 
ricorrere alla richiesta di n. 3 preventivi di spesa da confrontare tra loro, può far avanzare richiesta di 
preventivo  da parte del Comune, attraverso il MEPA? 
 
RISPOSTA: Ai sensi dell’art. 7, paragrafo “Congruità e ragionevolezza della spesa”, in presenza di beneficiari 
Enti Pubblici è consentita la deroga all’utilizzo del Sistema di Gestione Preventivi Sian, purché: 

 per le forniture il beneficiario presenti n.3 (tre) offerte di raffronto acquisite esclusivamente sul 
Mepa; 

Pertanto, in risposta al quesito posto, seppur la progettazione e realizzazione dei “Biopercorsi” è stato 
affidato ad altro soggetto, il beneficiario è sempre l’Ente Pubblico 
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7) DOMANDA: Articolo 5 – SOGGETTI BENEFICIARI: 
Con riferimento all'articolo citato si pone il seguente quesito: 
Considerando il bando Bio Percorsi seconda edizione, un ente pubblico che ha beneficiato di finanziamento 
nel precedente bando della medesima misura, perché presente in un partenariato come partner (no 
capofila), può presentare nuova domanda di finanziamento per la seconda edizione del bando in oggetto 
per un nuovo percorso e nuovi interventi? 
 
RISPOSTA: Ai sensi dell’art. 5, i soggetti beneficiari del presente bando sono: […] “Partenariati pubblico-
privati dotati di personalità giuridica”. Pertanto, un ente pubblico che è risultato già beneficiario della 
medesima misura come partner in un partenariato pubblico-privato, non può presentare una nuova 
domanda di aiuto a valere sulla seconda edizione della medesima misura, né come singolo o associato, né 
in altri partenariati pubblico-privati. 
 
 
 
 
 
 
 
 


